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Î fi Presidente dichiara quindi aperte | tutte. funmonsrii: i a a 
° 5 EE | la duessiiono sulle condi ni, fidi ao Srnautati, Venne veditale URP. 
Senato del Hegne felatiotis, fa quale; con ‘selta ‘voti con. | inchiesta sui mpagistratà,: pp ie 

tri , deciso cho: 4.1 caso di | gioni te dal a 

Seduta del 18,1-5 Presiede FARINI. ro due, deciso (che: non è ea sont. 09 Fenuaro accolte dsl catpi com 
L. Ferraris dieé che il Senato dopo 
gli infausti avvenimenti: dell' Eritrea, 












greto noliz'e circa la discussioni odisrne 
# le risbluzicni della Camera. Oggi ln. 
si prg deo del.compianto si cauti, 
ser se É 

Solentò; fiell' Aula dei Legialatori d'I- | gi ii Li E Ra 
talin; subhÒ giovedì la voce'del c&mpianto | sacrificio di que’ magnanimi non sia 
tuti di' Amba Alggi, ed il salute | stato vano e senza frutto per la civiltà. 




































mandare Giolitti 4i Senato costituito în | pstantì. x È 

Alta Corte, e si dh sutorizzazione & £ vennera pubblicate giorno per giorno 
procedere contr» di lai per «antirazione | contrariamaote.. alle -: preserizioni: della 
6 divulgazione di segreto epistolare, per | legge; le deposizioni: che faterano al 

























































































































































































































pei‘ 
» i ; came deve sentirsi cominosso, Efeg:a.: l'opera H 
astfimo A nome. della Nazione. Gism = | dt Pietro Toselli, dei aoi edpaget: la sottrazione del dispaccio di W nspeare | giudice istruttore, ci - 
mai spettacolo: più commovente fu visto Propone che si mandi un saluto 8 quei | al Mimstero degli interni, Aggiuage che si impedì. di cupire af 
fn: quest’ anla, perchè tutti in piedi i EPIGRAMMI prodi (applausi vivissimi e prolungati.) | - Giolti hi di nuovo la paroli. Pre- | precsasa di sottrazione: i: documenti 464 
Deputati e gli assis'enti alla sedute, ° Mocenni” ritigri e spera che la | mette che i su» d scorso non sarà po- | questrati alla Buncs Rota 
E ESE TRE) : re forze rimanenti ulià colonia finiranno | Iemico. Egl: deve esporre sultano i fatti | che non a: può vorificare 
n ‘ uomini e donne, dalle tribune; e ;ag- L : per dar ragione all'Îtala Assicura poi | che io riguardane.. y i documenti di cui sì efflerma 
si giangesi che‘ taluni uscieri, reduci dalle Domanda discreta. che nulla fu celato al paese e che darà Quando il Comitato dei se fa venne 8 | canza, manchino diveero. 
patrie battagie, avevano agli occhi le nua conto giorno per giorno delle operazioni | concitisioni di censura del suo Operato, | Inoltra non si è praceduto 
ligiime. È È perzonisle nell Eritrea. 2 dede le; dimissioni ‘da presidente del | al sud zinne di testimonti clio avrebbero 
» enna 163 dre 1 DI nostra ling: li Senat: approva Quind', dopo breve | Consiglio (bene1) ed è lieto d'aver preso | stabilito ' alibi per uso'dégli: imputati 
In questa dimostrazione, in questo O Rio discussione, il progetto di legge sul'e | quella deliberazione, (sinsa). Sv.gi fossero assunti, quel furie 
saluto ai caduti, unanime ii consenso dei La gran beltà. cspropriaz oni è sui Consorzi, e poi ne i Ricorda .il: decreto d' Inchicsla sulla stonario sarebbe già stafo drotciolto 
int È E dl ichiara urgenti ‘@itrî due, presentati da anch, la sus portata. Furono chia- | dall'accusa; ma non basta, nan'4i vole 
seri. E la Rappresentanza interpretò (II pass io. chiedere Morin e da Cel-ndae Ja seduta è tolta. | mati a far quell’ inchiesta ntegere mi | loro” assumere. lo lestimoniatize | che. 
robilmente il sentimento del Paese. Pe sa Dea enne; Du . funzionari, con a cspo il sesatore Fi | «scludevano assolutamente ‘the i for: 
: Eppure fra quélla universale commo ga nin Camera déi Deputati. nali, garabzia completa e sicura che | sero asportato carte dallo ‘seritidio del 
‘'righiò vi fu chi voleva distinguere sen Che REI pre Sedata del 13 — "Presidenza VILLA. | tutto si sarebbs scoperti e Sclie' tutto | Lazzaroni (commenti). vo io 
toi: Er alt d01 11: President nica alla C sarebbe stato portate a cognizione dci | Dopo aver frammentato la lettera ri. 
‘timantalismo patrintico. de- realtà dolo- baila ni denle a LT. TRAI Parlamento e «del. Paese. Quefta inch:e” | lasciata 1ì 25 ottobre M al commi Fele 
rosn! Gli si impedì di continuare sl. HL tello di SRI Si olona CRE sta fu fatta contemporanezmnte in tutti | zani, ricorda che snche quella fettera, 
lera; ria nella tordata d'oggi, sabato. Bestitudine. hm PT RARO, Afrca se e ciuque all IStUti Questo sroned . consegonia, al giudice Meteuitore; renne 
È . Ro fi + i 1 È sett menio ebba per. effetto che nessuno | losty pubbi:cata sui giornali; ‘i quali si 
14 dieembre, a lui sarà | cito esprime Essita l'onestà Ga eliona quinde le conciusioni della potè suttrarvisi, © faruno scoperti i fatti, | scagliarono contro di lm, provocandofu 
re il sus concetto, e con lui serg«ranco bela doleo metà ; silà I tragione ; “i vai SI dopo i quali nul'a di nuovo, fu poi $c0- | a dire Lutto quanto sapevi. 
aon Pasgus'e si crocchio degli amici. perto. È Riapertasi: da Hi ‘a poc» le Camera, 






altri ‘a declamare contro una polit ca . È È - 
drei VaR Ora se egli avesse avuti rapporti col | ricorda quello chie nò'avvenne. ‘(Il sue 








































‘ché fece fante vittime, Ua riciao è mi fà: ll Presidente dice che prima di dar |, By i i t 
i ' E — i nche ed interesse di occultarne i | x, tha 
La seduta d'oggi resterà indubbia |, Svltarece, tra cei, ta che co dici ? Facoltà di parlare agli oratori inseriti | guai, avrebba potuto prendere quei Camere tutt: saba fan dhe erano 
7 ; n pe ‘pos ef. È i i I 
“mento memorapda negli anuali del Par- MI - ave cla: gusto ‘hesia praedisinà. s03pen* | proverdimi nti? nello sue mani, Due inesi “dapo‘ ‘fa per 
si È ” Accenna all: vici diffuse di creazioni | la prima volta chi Ù cai 





Ls proposta, presentata dall’on. Ar- 
naboldi, e corì c. ncepita : 
«La Camera delibera di sospend»re 


ingenti di biglietti della Banca R:mana, | torità giudizia 
credend» che di esse fosser» responsa» | suo .duvere eccepire: l'incompatétizà. 











ll anto. italiano, se oggi Ministri © Do. Come ci d'acconteati, siam folici. 


vorranno, parlaude deli’ Africa, 










































‘sia appieno conosciuta la verità e HE jo-ogg: ogni discusa; lia relezi bili ghi amanmistratori della Banca stessa; ceupato però della sorte del'fan- | 
, dopo le espans'oni del sentimerita Consentimento. prescatate dalla n Iote ii caricata ord:nò che fossero tutti vigibati, tanto | 2: li di P. S.d usati di’ sottrazione, 
Sia messa a uul, da realtà, du- È dell'esome delle questi.m sol'evate dai | Ch9 nou potessero in nessun modo al. | conseguò all'autorità’ giud'2iaria; 
SHImo Si " : È di 51 dicon mal pagati respousi della Corte di Cassazione, re- lontanarsi da Roma, Tali provvedimenti | memoria che spiegava come ‘a Ill fosse 
da UR . sn dg via cu cy sua 1 Iativi m processi-per sottrazioni di do- uri POSSUtd a di mira nesso trs- | pervenuto il glo documento ché Bi 20- 
pentimenti e di sconforti. 10 "1 sleno, in gorerale, cumenti concernenti la Banca-roman», | f*gamento di document:. . | steneva sottratto. 3; 
"“ Peréid noi preludemmo a questa Anch' te, Gino, Id penso: 6 invita le. Comm ssiune stessa:a' chia. | *©cenna ad una lettera del Fazzari, | —Ebbeno, nessuna indagine 
A sa noi .p ira a Ei toccano compenso mare l'on. Gi.itti perchè innanzi tutto ad uni del Tanlotigo dal carcere, nella | ad oggi per appurare  fatti.eS 
grani Vgiornota pariami PC RVVEEO Por opra, cho non valo: siano s ntite le sue dichiarazioni. quale si lagnava. della perdita fatta dalla | quella Memoria. Crede che i fatti ‘esposti 
donde ‘ch' essa, per. impedire maggiuri | 81 pagan proprio male ‘Arnaboldi d ce-chesia ssospendiva ‘ha Banca per. sostenere la. nostra. rendita. | bistino a «dimostrare, il'mod; ‘quale, 
‘All ep-.ca del processo altri documenti | finora si è istruita la cau: essun 








lu scipo di macievere -ferinii diritti 
che c:sscun deputato ba; speciatmeite 


.@uni, dovrà eosero dicisiva per il pro: farono esibiti dalla difesa. Ma questi { conto che sì è fatto sile d'foso, Ta 

























«blema.africano. IV. È documenti doveva: i? Î ti erdde”’ 
ene usodo trattan: di dfendare i propri ) no soltrarsi i imputati. Egli crede aver 
iIn questi giorni, aotecipando censure Per Tecla solitaria. di ils Quali documenti potevano esistere, i od favocaa fa giusttetà del. 
o giudizi deg'i Oratori dell’ assemblea, Starsi co' suoi pensior Tacto d sla: Giolitti ringrazia Arnaboldi; majgiunte | quaudo gli rmputati erano stati aver | Parlamento ( approvazioni,. cominenti 

i Noa fe favidio davser tal compagnia. le cose al punto în cui sono, rinnova la | Uli dei provvediment: pei quali erano | prolungati). | * 3 # 


sorvegliati ? 4 Calenda, pritòa ‘di parlare a 
Nota che nelle perqui-izioni e nei | conferire con Saracco. Frà: 

processi ebbero parta funzionarii, eletti | della Camera dicé':, 

tutti da Ministeri precedenti. Ora come Non entra in mer 

era possibile che affilasse la consuma- } ma respinge ùna ‘ce 

zione di reati a persone che nemmeno | litti, che ‘colpisce’ lui 








nella Stampa italia so no discorse 
‘ diftuaamento, e, con calma, da assennati 
‘’pubblitiati”’ e’ scrittori; Dunque. nella 
tornata d'oggi neu ci aspettiamo di u 
di ‘è argomenti nuovi, nè maravigliose 


sua preghiera. di é55ro .@ lito. dalla 
CG.muvssione.: Accusato :di atti politici, 
deve esporre alia Camera l'azione del 
Ministero. da. lui presieduto «è gli atti 
che lo rigusrdano e dei quali, come mi - 
n stro, è responsabile. 





V. 


Fede e dolore. 
Programmi recitando, £ cand dati 











































































































FR ii È i It di ‘ca 

rivelazioni: tecniche o diplematiche. Ci Finite Morandi — La domanda dell’onor. | conosceva ? tutto (oh! èh1) E 

aspi mo selo di arguire dall’ atteg- E si vedon mandati Giolitti tenderebbe a EA 5 i Dont, il capo d-l Governo ignorare | G verno sia giato. mi 

; i iagi i A Rome, depateti. mera in un tribunale (rumori), del | quello che veniva a conoscenza dei fun- | verso la magistratura; 

gle ento del Governo, See Soa] i Oh begli cicaraì fedo! quale non potrebbe essere udito che zionarii ? Seppe' sultanto ‘tre mesi dopo NI 6 giogno 4894 ‘agli 

mente fermato un chiaro programa Ma, eletto 04 elettore lui sole. Nn s: può quindi. approvare | che i pacchi delle carte sequestrate erano | compiuto il’ procéaso” 

tolbniale, è di anpere se i Kappreson- Tolle l'orce, rivede | una proposta simile. stati rifatti; ma il procuratore generale, | mana, tutte le res bi 

th della Naziono, consenzienti nel Co” ruoli deli'impeste, 1° esattore. Gallo sostione che la Camera deve | al quale subito ‘si rivolse, lo assicurò | state ‘assodate j ‘ed’ infatti 

' sonlimentali: Ùto Anche per chi non crede, udire Gro'itti perchè non può ch'udere | che nel fatto non c’era stata vmbra Governo è stata conseguente 

sentimentalismo, lo sarauno pur ne Oh atti di dolore! la bvecs ‘a un depulato accusato /ap- | di do o. promessa. Compiuto | pro 

apprezzare la realtà della situazione plausi ] Rimmenta che il guardasigilli dichiarò | un’ inchiesta sull'opera del 

dell Italia ia Africa. Palmanova. Imbriani — A nessuno qui si im- | che, prima di dar mano al processo re» | affitand la a funzionari insospet bili, 
1 n padisce di parlare! lstivo per la sottrazione dei ducument, | e dispose che il processo per la 


Pierro LORENZETTI. 





Con irepidanza aspetti amo dal tele 
3 _—r=—— —— 


Così adunque, ogni speranza spariva; 
e sarebba siato vana, Quella improvvisa 
partenza aveva senza dubbio lo ‘scopo 
dì portare in salvo ì due amenti.... 

Nessuna via“ d'uso ta sì «ife.va per» 
tauto, che ul traesse dalla orr:bite situa - 
zone in cuì era stato gettato. 





IAT ARIENZO TO 
A'berto si abbandonò su di una sedia 
che sì trovava vicino a lui, e rimase 
per alcuni istanti ot nuto. 

Era egli prss bile di immaginare caso 
pù funesto, di quello che era venuto a 


colprlo ? 
L'ideale perduto! al posto del :sogne 








LTT 


Appondico della PATRIA DEL FRIULI 9 | tanto certe mie generosità di cuore mi 

g impedirone di distruggere fin dalle prime 

A x È volte in cui esse st manifestavano, ma 
{ che io però non ho mai incoreggiate 

] CONTO ; GItO TSSANI aVui stesso, mi renderete, 10 spero, 

nana sono e | giustiza, nelr*conoscere.che tutti | vo- 

i stri trasport, le vostre pretese d'amore 





zione del ‘custode, o ‘per altfa’dausa, 
l'avventura toccata al povero: conte: Al. 
berto Lussani, era nel dominio du tutti 
e faceva le spesa dei croce! 1 
eteganti, > 

Quelle voci, quei elamori; 
rouo poi maggiormente; Quando 
nali della sera avnuociarono’ ch 


















































INTO VIII A. per me, furono accolte c n'la più grande | da »ì lungo tempo accarezzato, Pumi. Che poteva egli fare, tu realtà ? D» I n 
acne Pserva, e si potrebbe perfino soggiun | liaz one, la befla, l'ironia... nunciare alla Polizia il furto stat: c.m | prime: ore del giorno, su ‘dit 
o E di p.ù, e sopratutto, la r. viea, ls | Messo iu suo danno? Ma qual prova | petto del ponte di Ripetta, 


















‘Puttavia, dopo aver appena fiaito di gere, con freddezza. 
vortirsî, s'affrettò ad uscire di casa, « Inoltre, vorrete voi c sto anche ri 
montò sul primo flacre che trovò, € | concscere, io spero, che io ric. veva | 

hse palpitaate d'inquietudine sulla | g,ni che vo: mi oflrivate, con tale in 
soglia: dell’ab.tazione di Adéle. differenza che non pareya certo un in- 

-Appena egli vi apparve, vide il cu- | vto-a rionovarii. © ©’ : 
store venirgli incontro con una lettera « L'amore esclusivo che voi volete da 
‘ în iano, © nell'atto di porgiergliele, | me e che è in aperta contraddizione 
con, gravità esolamare : del resto, con la vostra situazione. di 


potrebbe . egli forare, che avesse una | trovato un soprabito ed ui 
qualche probabilità di success»? Cume | stati riconosciuti come appai 
mai poteva egli spiegare ai funzionari | conte A berto Lussan?. + 
dell'a: Pubblica s:curezza, avvezzi a guar- La scelta di un tal & 
dar le cose punderatamente, quell’in | sembrò assai volgare di 
signe atto di follia: da lu :cummesso, | gentilunmo, ed ‘vn sorriso dip 
colpa del'qua'e egli aveva lasciato n: | farda da parto delle p 
portafogli contenente tutta. la sua rie | mondo fu l'elogio faneb 
chezza, tu mani di una dunna simile? | memoria dol povero suicidi 


rovina di lui e della mogl'e, dapp: ichè 
la fortuna della contessa Îldegonda si 
irovava compresa lutta ne Fa somma che 
stava entro al portafogli, e ch'egliaveva 
il gioroo Innanzi lasciato in cifstodia ad 
Adele. E di quel portafegli, ia infame 
lettera neppur diceva parola... 

Ab, quale spaventosa realtà, qual 
sveglio terribile, il suo! A 



























fe ri- 




























— "La signora non trovandosi in c858 | uomo ammogliato, non mi è possibile È è ? 1 ? r IT po, nici 
ha lasciato per il signor conte questa | gi accordarrelo. Dup» essere stato giuocato per.tanto:} Di qual peso mai le su» all:rmazoni | Le simpatie della ‘gente erano 
lettera, raccomandandomi di consegner- <A qual pro’ dunque mascondervelo | tempo, egli era per di più ora vittima.i in coufrouto aghi. energici dinieghi che gi laegi da Bi 
gliolu :non appena egli giungesse. N più s luogo? Prima di conoscervi io | di un furto. audace che non potrebba. dì certo gli avrebba oppestò 1 Adele? ui è 

— La signora non è in casa? replicò amava un’ uomo che non ha mai cassato punire! x A loseguirla ? Ma quale direzione avrà ella i paro! 
Alberto con esaltazione, Ma è impossi” di adurarmi per. un solo istante, e È La donna nella quale si - compia - preso? acne Sparar i raggiungerla ? i quand È 

i insensata quella che | g. io porto un pegoo tale | ciuto di ravvisare un’ angelo, e innanzi a mi NS ee 0: I IDECO ; 
bite, è una cosa 4 sfiato amore io perio Luni & cui si ecclissavano tutte le Qualità che | stringeva dintorno tl conte, non‘gli la- |: ” te 












voi dite. Bove solete voi che 318 8 Que» | che nun può se non renderlo duraturo, 


st'ora? i i 
—.Vogliate leggere, signore, rispose 

H custode indicando la lettera. — 
L’angietà del conte erà indescrivib.le. 
«Egli senti il bigagno di appoggiarsi al 
‘puro’ per sostenersi, Indi con mano tree 
mante, ruppe la busta e lesse: 


6 Oca una tale relazione, conosciuta | adornsvano la signora contessa Lussani, | sciava sgio di muoversì. Non gli ràstava | dopo-la presuuta morte 
generalmente, non potrebbe, nello stato-| non-era che una miserabile. avventu- | neppur fa risorsa che lasciano: gli-in- che. la contessa lidego: 
attuale delle c-se, continuando voi 2 criera ! Quala:insegnamento I furtuoi, non avvenuti per causa propria, dai suo patazzo senza che 
praticar.ia. mia case, se non attirare il |. Appena tornato in sè dallo stupore, | di poter almeno trovare nell'immensità | pire dove se no fosse ita, 
Fid colo, su di voi, ed io non vaglio che | egli rivolso alcune domande al custode della disperazione. l'energia’ necessaria |: Quella iniprorwsa'sparizi 
cò avvenga, se: non ‘altro? pers decoro Èche. lo. informò di quanto segue: A | di accingersi a riparare... Gioi [Palla nuova che. itcorpo: del 
vostro. ; , | «I_suîéidio - solo, fatalment», “inevita- 

aConvien dunque, che fiao da ogg bilmente-restava,- cone la logica . degli 
stesso, vai desistiate dalle vostre: visite, |. avvanimenti,-camo l'ultimo. espedientè | 
Del ; per. rendervi: più facile: sì da scegliersi, = cc. > ; Ch 

,. nali istante ..istesso «im» cala ‘ Lera ha pa anto fuori io ita 
ta lettera, io avrò la: |.€ ; atteggiament ai 

Sato Boe. i 3 ro “di gomprelidere ini quale ‘orribi i stato di 
ore | dasei ‘quate Alber sani, fa | animo ei si truvasse:: 4 
questi già È All'indomani, forse per una indisore: 






































Dan. è più. Di 
e sa Log quiadi lasciar, aussi: 

«Mi re clar, 808918 

più oltre Mato delle ‘illusioni, che sel. 







sgiato Roma. ssaa 
°° Dopo aver avuto la forza. di leggi 
fino alla fine quella spaventevole lettera, 








Pu 











‘ione si facesse da rasgisi 
— da quslli che la pubblica opiafone ac- 


a quel Procuratore generale, che dos 
duo mesi jananzi era siafo auminalo 
dall'on. Giolitti? { approvazioni e com. 
menti 3. 

Tensfori quindi in Roma il più sn- 
ziano dei Psocuratori generali, ma nes- 
sun altro magisirato tra quelli nominati 
dall'on, Guolitti fu mosso da Roma {in 
lerruzioni a sinistra). 

Si dovette attendere però il periodo 
frriale perchè si mutasse la compos:» 
zione delle sezioni, e di quella d' accusa 
non facesse pù parte quegli che aveva 

<cavuto mano nel processo delia Banca 
Romana (vivi enormi rumori a sinistra) 

Saracco ricorda che fino da ieri it 
Governo aveva dichiarato di voler ri- 
manere estraneo ad una discussione cho 
non he nè provocat», né desiderato 
[commenti] — ma, dupo l'abile difesa 
dell'on. Giolitti, deva lasciarsi ivuogo 
anche alla accusa — 0 questo spetta 
alla Commissione parlamentare, alta 
quale deve lasciarsi tempo di esaminare 
gli argomenti da lui ora postile avanti. 
( Vive approvazioni. ) 

A Barzilai duole che la Commissione 
abbia presentato le sue propuste alia 
Camera, senza nemmeno vuler srntire 
il principale ioteressato, le sue prove 
(approvazioni e rumori). S3 ci sono 
colpevoli devono essere pumiti, ma la 
pens degli uni non deve andar disgiun- 
ta dall’indagare se ci siano altri e 
maggiori colpevoli (bene bravo). 

«Gianturco combatte le conclusioni 
della Giunta. La Camera deve indagare 
in merito per poter ammettere la com. 
petenza dei tribunali ord:narii. Sustiene 
e dimostra che la Camera perder: bbe 
una parte del credito che ha nel paese 
se mandasse l'on. Giolitti daventi il 
magistrato senza averlo udito. 

Colojanni pon trova cque, mentre du 
rano le conseguenze dell'ordine del 
giorno Torrigiani e la qui stione morale 
non è risulta (rumari e commenti), man 

dare il deputato Giolitti davauti ai Tri 
bunali. 

Cambray Digny. relat re, giustifica 
l’opera della Commissione, insiste nelle 
sue proposte. 

De Nicolò, per la minoranza della 
Commissione, insiste che l'on. Giolitti 
sia rimandato al alta Corte di grustizia 
e presenta apposito» ordine del giorno». 

Cavallotti avrebbe desiderato che l'on. 
Guardasigilli avesse comunicato alla 
Commissione tutti i documenti relativi 
al processo Giolitti, e fra questi ci è una 


; lettera del Procuratore generale, colla 
quale questi richiedeva :mperiosamente 


certi documenti sui quali una Commis 
sione parlamentare stava compiendo 
cun’ inchiesta. Fa osservare coma la Ca- 
mera non possa deliberare sul presente 


. caso senza considerare prima su quale 


via fa presente deliberazione la scor- 


‘ terà, I tentativi per  soflucare certe 


questioni non valgano. Sei mesi fa si 
«promise di presentare i documenti re- 
lativi e poi si mancò alla promessa, ed 


‘ora finalmente del detto processo si 


deve occupare la Camera. 
Ammette per ipotesi che ci sia stato 
qualche uomo che, stando al potere, 


‘né abbia malamente usato per fare spa 


fire ducumenti che cempromettevano 
uomini politici, scusando il fatto con 
un falso patriottismo. Trova giusto e 
doveroso che quest’ uomo sia consegnato 


‘’al magistrato, ma trova supremamente 
. iligiusto che l'accusa contro quell'uomo 


venga da coluro che egli avea salvato. 

Torraca crede che per sospendere 
una discussione ineresciosa e per prov- 
vedere alle graviss me esigenze del mo- 
mento presente, sia cpportuno 0 dico. 
ros» per la Camera passare all'ordine 
del giorno, riconoscendo non essere 11 
caso di deferire alalta Corte di gi 
suzia il giudizio (commenti). 

Saracco, dichisra che il Governo è 
contrario acchè l'on, Giulitti sia defe- 
rito all'alta Corte — ed è pure co = 
trario a qualunque proposta che faccia 
aprire uu’ istruttoria. Nn si oppone 
che la Camera accetti l'ordine del giorno 
Torraca (commenti prolungati). 

Anche Salaris, presidente della Cam - 
missione, accetta l'ordine del giorno 
Torraca. 

Di Rudinì vuole juce e giustizia com- 
nleta. Voterà contro l'ordine dei giorno 
Torraca — voterà quello G.anturco, 
che vuole sia udito 1ì Giolitti (commenti) 

Ambriani, JI paese ha sete di verità è 
di giustuzia (rumori). Questa non è Roma, 
me Bisanzio (urli). Perciò se si vota 
l'ordine del giorno Turraca, soflocat re 
di libertà e di giustizia, la suburra in- 
vade il parlamento! (urlo enorme) 

“1 Presidente legge l'ordine del giorno 
Gianturco. nun accettato dal Governo. 

È' respinto, per appello  numinale, 
con 1607 voti. Risposero sì 145 — si a- 
stennero 11. 

Il Presidente legge Ì' ordine del giorno 
Torraca : 

La Camera delibera non essere il 
caso di deferire all’alta Corte di giu- 
stizìa il giudizio sulle imputazioni mosse 
contro l'on. Giolitti, ner due processi 





cussva, Avrebbe pofuto affidare l'accusa | 


ndendo sd una inter. 
se, Eegoi, dichiara con 
se che si Governo nen consta 
no dei comipagoi dell’ arvicò 
Pos e in salse, e che crede poco 
! fondata questa toce, anche 6 fosse 
giunta sd altri Quando di Bovini 
sbbia nobzie sn proposito, s: affrettesà 
s comunicerie alla Camera, 

Engel mograzio. 

La Camers delibera di 
seduia domaltina. 








nono legsr 
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| Lal teatro della guerra 


L'avanguardia scioana e ii prasidio di Makaliè 


Messaua, £2 (ufficiale). 

Seconda le ultime informazioni a 
vanguardis scivane non sveva ollrepas- 
gain Scelicot 

ii presidio di Makallè è comandato 
dai maggiore Galliano, che ha seco fo:ze 
abbondanti, fra cui soldati b'anchi, 

La colonia è franquillisema, Tutti È 
validi rispondono alla chiamata. 





Le narrazioni dei superstiti della compa- 
gnia Persico — Arimondi all' Asmara. 


Massaua, 13. ( ufficiale ) 

Otto soldati delta compagnia Persico 
scampati dell'Amba Alagi #8 corrente 
confermano le gravi perdite del nemico 
e la vivissima impressione im esso pro- 
dotta dalla tenace resistenza delle. nos- 
tre truppe. 

Arimondi si reca all' Asmara, per 89- 
sicurare il normale fuozionamento del 
governo culuniafe, ordinare la milizia 
mobile e organizzare i dislucamenti per 
le truppe attese dali’ ltaf:a. 

Sino alle ultime informazioni, i ne- 
mic», seguaisto sul Gheva, non era an 
cora in vista di Mekallè, 


Le informazioni di Mercatelli 
Come morì Teselli. 


Mercateli telegrafa: Gli iafsrmatori 
sssicurano che il gross; dell’ esercito 
scivano si tora s:l' Amba Alazi per 
seppellire i morti. Nei primo giorno ne 
furono sepulti 600. 

Le perdite del nemico impressiona. 
rono gli scicani, che conoscendo la li- 
mitata importauzi numeri:a delle nostre 
f rze, non pensavano a lauta resistenza. 

Le perdite scioane var:ano dai quattro 
sgh ottomila uomini. . 

U1 soldat» della 1a compagnia del 












che dettero luogo alle due sentenze 
della Corte di Cassazione 22 e 24 
aprile 1895 e passa all'ordine del 
“giorno, 

Dopo prova e contropprova, la Ca- 
mera approva l'ordine del giorno Ter- 
aes: 


9.0 batteghone afferma di aver veduto 
.selli morire Egli era circondato dal- 
l'interprete Negussiè, dell’ attendente 
Mariam, dal piantone Gaber e da qual. 
che aliro. Dspo che Toselli ricevette la 
prima ferita, Negussiè tentò di farlo 
camminare appoggiato al suo braccio; 
non riuscendovi, i suoi soldati lo cir- 
condarono e Tecero ie ultme difese, 
sparando tutte fe cartuccie, fino a che 
lo videro morto. Accortisi della morte 
del loro maggiore, Negussià ‘sì suicidò 
cul revolver, Mariam lo imitò, e Gaber 
si piantò il pugnale nei petto. 

L' Opinione crede che gli scioani, da 
Sie'icot abbiano per obbiettivo Adua. 


L’eroismo dei aostri ufficiali. 


H Fanfulla dice che il capitano Ca- 
novetti, ferito a morte, tog'is ad un a- 
scaro un fucile e combatte fiochè gli 
restano lo forze; il tenente Bodrero, 
nello scontro con Mangascià si slancia 
nella mischia, toglie sd un ascaro il 
fucile, prende d: mira Mabgascià e lo 
colpisce. Azg unge che il ritardo delle 
noUzie »U1 scioani, si attribuisce al fatto 
che si d rigono ad A-tua sapend.ia sco 
perta passando ali’ ovest di M.kallè e 
al sud ovest di Adrigat, secondo tl co 
stume, per evitare le fort ficaz oni, per- 
correndo 150 chilometri. 


I battaglioni ch» parlono. 


S: sono formati i quadri degli uffi 
cisl der battaglioni bersaglieri e fon- 
teria che partranno funedì da Napoli. 
Gli comsuderanno i maggiori Ds Ste. 
fano e D: Amicis da Padova e ds Tre- 
vs; vi noto inoltre :i tenente Zirdo 
del 26 fanteria da Ud ne, il sottotenente 
Carraro dell'81 fanteria da Vicenza. 








Le belve umane. 


Nella fsmigha operaia Laurentis, di 
Roma, comp: sta di padre, figlo e di 
una figlia mar.tata, avvenivano continui 
litigi; s! figlio percuotera ti padre e la 
sorella, fert mattina percosse li padre 
nuovamente alia presenza della sorella e 
vesta cercò di difenderlo. Contrarist., 
il figlio brendi una scure, ma la figlia 
salvò il padre devianda î cop  Esaurita 
di forze cadd». Allure i fratello le fu 
addosso e fa colgì replicatamente con 
la scure sul capo. 

La tragedia si svoigera in una ca- 
meretta fetida, epperò le grida non si 
udirono. li padre, riuscito, a fuggire, 


avverti i vicini che chiamarono fe guar- | 


die. Queste bisccarono is stanza ed ag- 
guantarono ti fratic da con la scure in- 
sanguinata in mano. 

Tradotto in carcere, venne fischiato 
dalla. folla, 18 sorella fu trevata come 
morta ; irasporiata all'ospedale. versa 
in istato gravissime. - 


































| rante questo tempo, col governo otto. 











Da tha: corrispondenze da Cos 
Bopoli'foglimo i seguiceti brani ia 
ressagiti che si rforiscunii alla desolan 
situazione +6 cor si ireva l'Armenia. —. 

aSai Beainudioe av.dil siacere di 
ricevervi“domani ale due,» Queste fa- 
rono le parois rieclico» ieri ni palszzo 
di Pera dal cavasso dei patriarcato see 
meno. Adungue io srrei potuto udire 
dalla Dbicca stesis dei capo spiritusie 
degli armeni ii vero stato dell'attuale 
situazione, All'ora indicata ero pronto, 
Uns vettura mi stiendeta per condurini 
al fonda. di Stambul, nel quartiere di 
Koum-Kapon, ove risiede S. B. mons 
MateksIamirlian. 

Pera e Stambul: due mond: separati 
da un braccio di mare, «d uniti da un 
ponticello mobile e fragile, cuross e 
pittoresco assieme. 

Grave e solenne un cavasso mi res 
vette, e, senza dirmi soa parole, mi. 
condussa nell'icterno. 

Montammo una larga e grande scala 
di iegno da: giardini coperts di tappet.. 
Ai primo piazo l'amabile e simpatico 
segretario Mosd:tchian mi diede ii b n- 
venuto e mi introdusse subito da Sua 
Beatitudine. 

Monsignore mi ricevette con bene 
volenza, mi fece sedere vicino a iui e, 
frattanto ua dumestico mi pose innanzi 
un tavolo con sigari e mi ofl:rse uns 
tazza di caffe turco. 

— Sono venuto a Costantinepoli per 
conoscere da verità sugli avv.nimenti 
dall’ Armenia. Credetti uttima cosa ri. 
volgermi a Vostra baatitudine, di cui è 
nota l’incontestabile sutorità.e ia sag- 
gezza. 

Monsignor Ismirlian, graode, robusto, 
dall'occh.o vivo che ne dinota la fran 
chezza, la fronte alts, # nas: diritto, 
dalla barba grigia fluente, che gli formi 
aureola intoruo al viso, parla con voce 
lenta, accompagnando con gesto espres- 
sivo le parote. La sua fisonomia rimane 
s:mpre impassibile. 

— La verità — dice monsignore — 
è quelia che ormai tutti conoscono. E° 
ststo massacrato un intero popolo e i 
pochi che restano, sono nella miseria 
più estrema. Doave, vecch', favciu!l:, 
errano per le campagae, sopra la neve 
che copre i cadaveri, nasconde il sangue 
sparso e si estende come un bianco 
lenzuolo sopra le speranze perdute, i 
beni devastati, i mariti, i figli ei padii 
assassinati; »: 

Cacciati dai lvro v.liaggi e-dalle loro 
abitazioni, quest’ orde percorrono i cam- 
pi alla ventura, senza vesti, senza pane. 
Oggi i più infelici non sono quelli che 
ha colpito. la msno assassina, ma quelli 
che piangeno sulle tombe, morendo di 
freddo e di fame. E perchè tanta:car- 


+bbere sicun risultato immed. ato, Mas 

do fa. proclamata l'iradò che ronre- 
deva le riforme, ho fatto pervenire 

ttt gi arcivescovi e vescovi dell'Asia 
mnicdro una circolare telegrafica, fovi- 
tand.i: a csimare i fedeli. La mia core 
colare & arrivata quando | massacri &. 
rano af massimo grado. « Non sono li 
r.ferme, è la morte che ci antumzia ff ‘ 
putriarca » mi fo rispisto. sero di und carica di cog 

Due ralte mi suno presentato dali nella corsa cadde. ia. ngi Safr 
nu.vo granviair, ma neu foi mar rices | Lfotb fr morte’ ittngtaneg, 
suto. Li prima volia mi fece diro ché j'' ‘ ‘ n 
aveva una conferenza, la seconda mi fa 
dello che era uscilu. 

— Cho coss s fsh intanto per ve- 
uîre to astuto agli armeni? 

— Snors abbiamo mandalo tuto 
quello che ci stava a d sposizione. Ric 
chi armeni cs sono venuti In SOCcArga, 
ma tulto questo è una goccia d'acque 
in un oceano di miserte, Î , voluto man: 
dare socora und soppl cala Sua Maosià 
il Sultano, scongiurand lo di venire in 
siuto dei suui sudbiti sgonizesnti. Une 
altra supplica fu mandata agli samba. 
sciatori e voglio sperare che la ma 
voce sarà intese in Europa e che la 
sua generosità ci verrà in aiuto. Oltre. 
cha i massacri umani, conviene arre 
stare l'vpera funebre che stanno . per 
compiere la fsme e il freddo. Un intero 
popolo ha bis:gno di vesti e pane. 
Questo è il grifo che io el vo e, nel 
nome d' Lidio, faccio appello a tutti i 
cristispi. 


Ale, i 

i rent cauto grorci fe lo Prastttilto 

darete di ue' some, E s 

sus tnortà non È DEI 

nen è né giù sé 

accidente, S 
i! moîfo 4 certo 






Febbra, Glisapy, 





di 






dalle guardie di finandi, 





10 gue. 
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Da Trieste... 
Questioni di partite. — 18 d'cedibre. 
ln Abbazia, la. cera dei MW di.rsgyi 
Costo Pomadit, fablano, capo se 
ratore, uscito dé sta” osteria, si'diragoy 
tutto solo, alla propria sbitezione.: Guy 
do fu giuoto vella. piazzotta: Schesti 
vide venirgli incontro una. comilise 4 
sei co: sette “individai,* ché cAbtarg 
canzoni slare, Dalla melfegiani fecusrgy 
parte un tal Pietro Brisch,.di.3L su, 
vegoziante in materiali da, COMFUzioe 
ecun' tisi Ed Abbudd' dal Cairo 
moro, secondo port ere ali “FISH 
fanie. Si fece da un.Isto;peri 
Quel guppo di persone, 
avvicinato dallà' medesima ( 
mezzo. SSPOE. 
Damandò che: cosa volesserd-ia tri e 
gli venne risposto con, insolegze, I Bn. 
rich lo ‘rimproverò di essero ital ano è 
di pensaro italiitamente.A' ciò 
‘spose; —-i Non: sono, stato: nai croato 
né mai fo sarò! Lasciatomi: in, pace, 
audate per la vy strada IUBe 
sich, allora, slabiciatoglisi addssso, gli 
dede nua poteate:spiota ‘da‘rovastiario 
a terra, . ; nounl 
li Tumadin, cadesdo, audi battere 
col fispco destro contro u» gradino di 
una p.rta vicina, ‘produeéadbsi Una fis 
sura nella settima .costula.destra ji lasione 
gravissima, che lo costrinse a letto per 
alcune settimane. V 7 Ì 
cognizione del fatto, fu’ tosti intammi. 
nato il processo. contro: il Brisich; per 
crimine di grave lesione.; corporale e il 
primo dibattimento ebba’ luogo dinavzi 
21 Jocale Tribunale: provinciale ‘la mar. 
tina dell'11 di ott.brè:u; di*L'Atcusato 
sostenne che 4l: fatto...eracavvenato nel 
modo seguente: “Egli, accompagnato 
da alcuni suoi amici, tra cui il more 
“suonominato, ‘andava &'pasieglio, Nells 
piazzetta Scherbic incontrarono ‘il To. 
madio, il quale avrebba. presa.a, insul. 
tarlo, gridaud. : po'chi de croati! L'Ab- 
buda gli si sarebb» fattò ‘appresso e lo 
avribbe prigato, cond 
tere e di andarsene ‘ttanqu 
madio, invece, avrebba conti 
è 

































figli ri. 













































I testamenti bizzarri 
e l' imbecillità umana. 


Giunge dall’ Australia la notizia che 
il padrone di una miniera di diamanti, 
di due m viere d’oro, di quittro d’ar- 
gento e di otto ‘di nicheli», è morto 
senza cougunti, lasciando fa metà dei 
suoi bem: a chi muscirà a farlo risusc: 
tare. L'altra metà se ls serba per sè, 
in caso di titerro 

Negli annali deli’ imbec.Ilità umana, 
il casv va s gnato a caratteri d'orv 
accanto a quello di quell'americano che 
lase.ò qualche cisa, come un pa'o di 
milioni al primo uomo che riuscisse a.. 
concepire qualche cosa come la donna. 

D.i resto, i testamenti mattacchiooi 
con sono una novità, 

Alessandro Tassopi, l'autore della 
Secchia rapita, lasciò alia sua parroc> 
chia 12 scudì d’oro, cul patto che nen 
si celebrassé nessun funerale, e fini così 
il su» testamento: 

«A mio figlio Marzio lascio cento 
scudi carliui, perchè se ne faccia onore 
all’ osteria. » i 








































neficina ? Più pazzarellone sucora fu Lu g: Car- 
1 miei poveri confraielli sembrano | tesius, giureconsulto padovano, il quale gio di 
ordiaò nel suo testametitò Che fosse di. | Uto, il 


dover essere sempre esposti a tutti i 
mali. Nel 1878 la Russia firmando il 
trattato di Santo Stefano, riconosceva 
quanto infelice fussa ia loro posizione. 
Più tardì, a Barlino, era I’ Europa in- 
tera che saoz onava quell’apprezzameato 
e prometteva un miglioramento alia 
sorte degli armeni. 

Dai 1878 non si è fatto nulla. Si è 
proclamata la m'seria degli armeni e 
fu tutto. Ogni giorno la nostra situa- 
zione si andò aggravando. Gli armeni 
però non hanno chiesto nulla: hanno 
domandato soltanto .di poter v.vere li- 
beramente e disporre dei loro beni e 
del loro onore, Le suppliche che ancor 
oggi mi arrivano dall’ Asia minore, ter 
minago tutie cou Questo grido di la 
mento: « vest ti é pana, abbiamo fredd» 
e farce ». Il patriarcato non può dir 
nulla alle potenze. Esse conoscono 1 ma'i 
degli armeni. 

Glì armeni domandano soltaut», come 
ho detto, il rispetto della loro proprietà 
e che sia lasciato lsro libero tl culto 
della lore fede cristiana. Quando le po 
tenze volessero occuparsi per far otte- 
nere agli armeni l’esauiiment» di que. 
stu luro des'derio, essi non domande- 
rebbero altro. Da parecchio tempo io ho 
fatto conoscere agli ambasciatori delle 
potenze i mali degli armeni: non so 
però che cosa faranno. 

— Crede Vostra Beatitudine de:l' ac 
cordo delle potetize ? 

— Non sono abbastanza diplomatico 
per saperlo. Ignoro pure se si parla af 
voce slia ed unsmme per imporre una 
volontà a Y Idiz K o:k Constate soltanto 
che i messacri continuano e si riano- 
vano quasi-ogni giorne, Vorrei ancora 
ciare un fatto, purchè non Îo si prenda 
come uns scusa od una attenuante 


seredato quel parente cha piangesse 
neli’ accompagnarlo al cimitero; e, al 
contrario, colui che ridesse con mag- 
giore spontaneità, diventasse erede u- 
niversale,. 

Egli proibì inoltre di parate in nero 
la sus camera e la chiesa ove fu cele- 
brato :ì funerale, volendo invece che 
tutto fosse adorno di ramoscelli verdî 
2 di fiori d’ugni tinta più leta. Tam. 
buri, flauti e violini tennero ls veci 
delle campsne e delle tugubri salmodie. 
C nquanta bulloni e menestrelli prece - 
devano il convoglio funebre, ballando e 
cantarido canzonette amenissime.. 

E così passò fra i viventi que! cata- 
vere allegro, tra un'onda sonora di canti, 
ci risate e d. profumi. 

{i conte delta Miraudola, che moti a 
Luses, lascò suo erede universale un 
pesce, che da vanti anni nutriva in uv 
ser batmo della sua villa. 

. Brk y, ricco gentilu. mo morto a 
Kuigth's Bridge, presso Londra. lasciò 
per testamento una pens one di 600 lire 
a quattro cani, che vulle avero intorno 
a sè, s pra il fetta, proprio nei mé- 
menti deli’agonie. Un ‘cronista dell’e- 
poca chiuse così it cenno necrolagico : 

— Il sgror Borkey fu sempre cir. 
condato dai suoi cau: e spirò tra le 
loro braccia. 






i però, 1Tust) pro» 
li danneggiato* ‘ibis 
NO 2 300, fiorint,.: 
su propostà della difesa, 
l'avv. dott. Gregorio, chie ‘ 
&roduzione -di ‘otto testi, 
bere dovuto sostenere.li 
del fatto dal Brisicb, | 
il dibattimento déec:dendo che ne 
sima. pertraitozione! f0896 Îtitoso' il pa» 
rere di due, periti medici ‘:logdli- sulla 
natura della lesione riportata. 
cusato. Il' ‘dibattimento venn 
ieri mattina è risultò stlibilità” p . 
same: dei nuovi testi.che difatti ‘la-spinta 
data dal Brsich, al Tomadi 
gere, ma non emerse ch'araini 
dei due fusse stato' il provotatòti 
riti medici cunstatarono -che-unn-ie 
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È lei 
dubbio la gravità del'a medesi; 
base di tal: risu!tanze, i 
il Bridfch del crimine ‘ 









grave” lesione 


Tanto per variare, 


Nel mendo dei bevitori. Dspo i morfi 
‘nomani era venuta la volta dei bevitori 
d'etere. Ei in ilanda st era venuti al 
punto che esse era venduto at massimo |. 
buon mercato, a 25 è 30 centesimi ai 
litro, acciocchè fosse access. bile a tutte |" 
le borse, 








; 4} Li 
firenaca” Citta . 

Mallettino:Wéicéretogico. 
die Rita Caslétid Albicà ‘at mara 

sul suolo sa. ‘#0 

Dicembre !14:Ora 8:ant> Teid 
Min. Ap. notte 17.. Rera 
Stato atmosferico Vario, . 















del delitto commesso da quegli: armeni la gorti giorni di mercat», nei paesi | Vento N 
che banno mostrato sentimenti rivolu. | ove l'uso dell' anestetico era più sparso, |} !SRÌ: Piovi 

zionari, S'incolpano gli armeni d'essere |: l'aria era tutta impregnata del sortiie i et Mansima 7. 
stati i promotori dei disordini, Ma an- | odore deli’ etere, li fenomeni 


Ora, dupo gli eteromani, cominciano 
‘a farsi notare i bavitori dell’ acqua -di 
Colonia. 

dn Germania sono già cumerosissimi 
i fanatici che sacrificano al nuovo Do, 
A quando i bevitori di brillantina, di 
riccioi.na, d'acqua di China Mignone, 
«di mangiati ri di cosmetici per i capelli, 
«di pomate:e di unguenti per }° igiene 
della eute,:di saponi allo: zolfo, at ca: 
trame; al: sublimato corrosivo ? 
€ prin 

A tetti piace la Nocera &° moltis» 


che i bulgari un tempo provocarono 
uns rivoluzione e furono massacrati, 
senza pietà dai turchi. L'Europa però 
intervenne allora e mandò le sue truppe 
per far finire la carneficiua, Ora si mas- 
cerano tanti armeni.e ° Europa ‘non sì 
muove, perebè ? Vi ha d'ff-renza forsè 
fea 1ì sangue bulgaro e i'armeno? :; 

— Quali furono i vostri rapporti, du; 












. nostri dep 
1 Gli on; Chiaradia, DI 
“burgo, Pascolai f 
della Camora, vetaroni 
del giorno Granturco, noi 










mano? 

— Allo scoppio dei massacri; mandai 
uns supplica al Sultano, pregandolo ri. 
Spettosamento d'intefvenire: pei arre» 





Bimi giova; 


Frunfacio d'ion 46, iL quale | ng Coi 
cen 


a cità a SO 










a, Sulla B 
Corte assolse | 








































































































«i fera Ufficio dello scriliore segna» 
tamelitorall'elh nostra, LAO 

Cow -dire piano e conciso egli ‘dimo. 

strò! come: Issiono dello. serittore 

imparbianei= dè0° {fa° grandi prin» 

rilij della famiglia e della 


È nescarica a fonde contro Fine 
vasione di tutta quella infinita collare 
di romanzi francesi, dove inneggiando 


al iù turpi pass oni non.si 


fa he pilotare or bilmente Ve: 
nimo-di ehi-fegge, e quanto mai della 
gioventit=ta-cui*fervida fantasia si allatta 
nelle sconcezze e.caltive passioni, 

Tali scrittori disconosrendo la lore 
nobile ra'ssione, cre&rane l'arte per l'arte, 
e pur di far danaro sanza secergersone 
mutarono l'arte in mestiere, 

Con ##pid; osàm> critico egli percorse 
tutti i secsli della nostra classica Istte» 
ratura inccennando al prine pali scrittori 
é fe opero ©’ 

Animandosi sempre zni tre. punti, di 
virtù, di famiglia e di patria, inculcò 
l'educazione del cuore, dal quale organo 
sgorga il sentimento e.da questo il ca- 
rattéte;. firza 6 vita della sociotà, v>- 

ido, egli, questa éducata moralmente, 
intellettualmente e civilmante. 

Alla chiusa della lettura il prof. G.U. 
Posocco..fu salutato da un vivo e lungo 
applauso. 

Estliuto Riodrammiatice 
. Cieoni. 

I soci sono invitati al Go tratteni- 
mento che avrà Inogo questa sera alle 
ore 8 precise sl.'Treato Minerva è col 
programma già annunciato. 


fm Frllbumale. 

Condanna per oltraggio. — Brida Luigi 
fu Giu. Batta di Mortegliano, essendo 
stato ritenuto colpevole di oltraggio 
alla guardia campestre Lenardis Frau 
cesco, venne condannato ad. ua mese 
di reclusione. 


Non luogo, per remissione di que eli. 
— Tilatti Domenico di Ziracco era im 
putato,di lesioni in danno del suo com 
pregano, ‘(C.ceslo Gio Batta;-ma il Tei- 
bunale, in seguito alla remissione da'la 
querela fatta dal Coccolo, dichiarò ii 
non luogo a procedimento, 


Ni Comitato per i abolizione 
| delle regalie 


avverte i. signori negozianti che il so 
lito ‘incaricato ‘si ‘presenterà da essi iu 
questi giorni per 1’ esazione della sc 
«tonda rata. di quesp anno, 
ai «PPer.ehi aspira 
al'segretariato comuuale. 


Chi è munito soltanto di 1 cenza gin- 
‘naziale 0. tecnica ed aspra alla patente 
di segretario,.non ha. tempo da per- 
dere, Ai i esami di segreterio 
\comunale,.chè avrafioé “luogo. il p. v. 
marzo, sarantio ‘ammessi “perl ultima 
volta coloro che si trovano nell’ accen- 
natà Condizione; èuzi; i prossimi esami 
sono indetti appuoto per loro comodo 

taggio, giacchè. per |’ avvenire, 
dota ‘proposta Ghigi, non sareb- 
bero pù ammessi a detti esami che 
quelli: forhiti di licenza liceale o di 
istituto tecnico, 
i | rogramma 


dei pezzi di musica che la banda miti 
tare:del/26/0 fanteria eseguirà domani 
domenica 15 dicembre in Piazza V. E. 
dalle ore 15 alle ore 16,30. 
» Màrela «Viva il Ros 
, Mazarka eJole» 
. Sinfonia dell'Opera «li Bar= 
biero di Siviglia» 
+ Valtzer «Le campano del 
$. 8. Apostoli» 
. Duotin a'Sestetto «Macbeth» 
+ Polka «Dopo lo Champagne» 


|. Pér V Isorizione 
liste amministrative, 
7 pubblicato ‘il “seguent» 
* 


Migliavacca 
Capitaai 


Rossini 


Domdi 
Verdi 
Bsccueci 


avviso: ug 

Sono invitati tutti coloro che non essenio 

iscritti, nelio .Liato Logli alottori amministrativi, 

famiti datto agili all’esorcizio del di» 
ritto elettorale, a domandare entro ii 3i del 
‘corrente mese la foto iscrizione. 

Hanno diritto d'essere iscritti anche coloro 
che, phr, non: avendo compiuto ll ventunosimo 
anno? lo compionò non; più tardi det 15 
maggio 1896. 

Chi presenta la domanda, per essere inscritto 
nella lista, déve'corredaria con lo indicazioni 
comprovanti : 

t. ia paternita, il iuogo e la data delle na- 
scita, 

2. l'atto ove occorra, cho provi H domicilia 
€ la resideiza nol Comune; se non ha l'abita- 
ilone no! Comune deve indicare In quale, se- 
Zione elettorità' thiède" di essora iscritto. 

3.1 titoli in vietà del quali, a tonora ‘della 
Presenta legge, domanda la iscrizione, e tutti 

i altri documenti necessari a provare che il 

iedenta possiede i requisiti ad ossasa elettore 

La domanda dave essere sottoscrilta dal chia- 

per Asico: impedimento ach 
possa sottoscrivere, è tenato al'unire una di- 
chia tarilé che na allestì I motivo, 


,, Le domando ed i documenti annessi dovranno 


i spesso ingesnala si 


( uno alla elia cati 





ki issele fa ale secchia 
per fe amore 
malata, e fidsado pelle faliari promesse 
oni, valle prosare 
gli al 
dei quali leggera mirabelia 
psegns dei giornali, Ma la 
feggieri o semporensi 
gefesieva semigre, è r 
sila prù piccola causa; ed ore ha tal. 
menie rovinati gii organi della sospira» 
zione, da far dubitare della Vita nei 
pritaì sani della sus giobeniti © 3 
Se avesse conoscinto la efficacia delie 
Pastiglie Panerej come fa conoscono da 
30 suoni tuti i medici d'italia, avrebbe 
preferito quest: simedio cho non vanta 
promesse di miracolose guarigioni, ma 
ta compenso guarisce la tosse ; ed oggi 
potrebbe godere sf fl:rida salute, Ecco 
peretè la maggior parte dei Medici, 
con gran vantaggio dei luro ammalav 
sì tengono alla sia vecchia, prescri 
vendo le Pastgie Panerri in ogni fosse 


“e ogni sffezione dipendente da irrì 


tazione degli organi respiratori, © 

La superiorità delle Pastiglie Panersj, 
non solo è provata di 30 anni di aut 
cesio, ma coustatats da molle centinsia 
di dichisrazioni ( cere) dei più dist'uti 
medici, vidimate dalle autorità. compe- 
tenti e pubblicate in un opuscolo ‘chie 
si spedisce gratis a chiungue ID do 
manda al Laburatorio Panerrj- Livorno, 

Consigiie comunale 

Ougi, come abb amo annunciato, alle 
ore 13 1,2 si raduserà in seduta: pub 
B ica 3l Consiglio comunsie per trattare 
sugli «ggetti posti all'ordine del giorno, 
già da goi pubbi:cato. 

Apsplessia. 

Qi: sta mattina Valentino Biasoni fu 
Pietro d'anni 58, sensale di cavalli, mo 
riva per apoplessia, lasci ndo la muglie 
tuferma ed una figlia nella più. graùde 
desolazione, 

E-a uomo malto stimato. per là sua 
intell'genza nell’ippie» commercio, 

Fire a segno. 

Domani, esercitazioni di 

41,2 alie 3 12 
21 cambio. . 
IL prezzi del cambio pei cert.ficati di 


pagemento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 14 d cembre a L. 107.65; 


Corso delle monete. 


Fiorini 2223;4 Marchi 1393— . 
Nasolenni 21.50 Sterlize 2705 
Ber enorare i defuntii 
Offert» fatto all’ Istitato Tomadizi in mortò di 
Maria Chiarultini Zanulta ser 
Pamiglia Mareozzi IL I, D,r Antonio Rigo li f. 
La direzione riconoscente ringraz a. 


fersera alle ore 10, dopo breve ma 
fattia, cessava di vivere 
Valentino Blason 
d'anni 54 
pubblico mediatore. 


La mogle Filomena G.uliani, la figlia 
Maria, i fratelli, ie sorelle, i cognati ed 
i parenti tutti ne dànno .il triste an- 


tiro dalle 


«nuncio agli amici e conoscenti. 


Udine, 14 dicombra 1895. 


1 funerali segu ranno domani dume- 
mea 15 corr. alle ore 9 ant, nella 
Chiesa di S. Cristoforo, partendo da 
via Portanuova n. 12. 


Gazzettino Commerciale 
ì {Rivista sottimanale) 
Blercato bovini, 
Udine, 13 dico, bre 


I mercati della pruv ncia si susseguo 
n» e si rassomigliano, 

L- domande sono sempre. attive in 
tutte, le qual là, di animati, ed*i “prezzi 
sstentti, 

Anche le.carni da maceilo sono; ben 
tenute ed'avercinani.s: alle f-ste. na 
talizie, quindi al maggior consumo,” 

è diffie.le che i prezzi abbiano a subire 
qualche miglioramento. 

‘" Ecco-come si quotarono si qu 

a peso morio gli animali maceliat 
constima di città nella precedente, set 
timans : a 
Buoi di 1. qualità da 

» IL è » » 
Vacche LU» ® 

» H >» » 

Vitelli da fatte 


Feraggî. 


Il tempo, essendo stati propizio-ia 
tutta la decorsa citava, hs “favorito it 
concorso; difatti il nostro mercato fudri 


L. 130 a 135 


410 9415 
105 »:108 
70». 75 


ritrova: ca ame. 


i rimedi 


420 » 425 È 


È 

i cho aczine dell Ialia, 
«-Convavi ta fbpesset Note: di viaggio -nol 
passe delie meraviglie, itslle e Sicilia » {Kengst 
du das Landî Wasdar uni Wsndarfage in 
03 di Peter Siriue Kflo, 52 
del _« Viaggi illasiratio, 
i afenimo di ub> scrittora 
che dà parecchi ansi Frs’ a piase masi Il 
suo spirito noi « Plisgonde H°Gtter », si mostra 
fn questo noto di' viaggio solle ul nuoro 


aspa lo, nici quale è usa vora gioia ff. cono-. 


seerlo. i i i 

Chi-s* aspoltà ta deseriziono di us Fiaggio 
in Italin nel -senso -conitine della parola, si 
troverà deluso; ma nòs fa nommene fale 1° in- 
tonzioni dell’ anfore, iì Quafa dopo tutto, per 


nalura sua, non la aleien vocazione par il. 


gonoro di letteratura... dolosa. E il libro non 
è assoltiteniente nè pedanta ne noioso. Peter 
Sirius non ha la prefesa/di insegnare cha-cosa 
siano 1° Italia e gii ifati&di, l'arte o fe bolfezze 
Naturali del psesa, sabbane di tanto in fanto 
regali in proposito dei brasi preziosi — ii Hbro 
suo è i'.eco che tutto ciò ha trovato in uno 
sp rito di posts, dutato di un sentimento foste 
e profondo, di: un'animé ‘atts come poziio a 
sentire sil ballo;-e di cui egli parla ai nostri 
cuori con..la pa'oia calda «d appassionata di 
an. antnsiaata; 

Sorza:esagarszione si può dirs che: finora 
N paese:cin coi fisrisco l'aragcio » non aveva 
trovato un aatore tanto :ammirsto delle suo 
bellezze, un critico tanto amabile dei isti 
meno belli, come Perer Sirius. 

« E” mia opin:one che gli itaiani stessi n- 
vrebbero tutto l'interesse a introdorre sella 
foro latteratnra questo libro. » 

L'autore acermpagna chi lo legge da Milano 
8 Fireaze, Koma, Napoli, fino a Girgenti è 
Taormina senza un momento di stanchezza, 
anzi con un piacere crescente. Chi non è 
<bla:è sì trova invalontariamente proso da 
quel fuoco sacro deli* entusiasmo che brucia 
201 cuore detio scrittore, del :lesiderio di un 
«arrivederci ». Con uo « Vale carissimo » Peter 
Sirins prenda congedo, e «una primavera di 
ricordi nel coore». 

4 coni che vuo! ren!ere p.ù fruttuosi la 
sua visita a quella classica terra dell'arto, a 
colai che'vuol prepararsi in modo più degno 
lo s,irito, sì può raccomandare c. 

xii nuovo voluma:; 


Nolizie telegra îche. 
Un priucipa che si ferisee a caccia. 


Londra, 13 IN prin'ipe di Galles, 
cacciando: jeri a Cut -1 w ebbe nel. 
l'occhio destro dè: grani di polvere 
non consumata, rimagsndo ferito. .l 
medico chiamato subito, calmo il do- 
fore, e il principe ritornò iersera a 
Landra. 

Un dispaccio da Londra sì Matin di 
Parigi, dice che l' accidente toccato al 
principe di Galles è considerato grave. 


II secondo stazionarie italiano, 


Nera, 13 — Il secondo stazionario 
Archimede è giunto oggi. 


Urto di vapori in mare, 


RLiverpoel, 13. Ieri il vapore Ger- 
many della While Star Line urtò allo 
sbocco del Mersey contro il piroscafi» 
scozzese Cumbran carica di pesseggieri ; 
quest'ultimo colò a fondo; il Germany 
ha subito forti avarie e dovette riparare 
nel porto di Liverpool. Nosstina vittima. 


Cannes, 13. Nella. notte da mer. 
coledì a. giovedì. durante:l»: mamnvre, 
una corazzata della squadra urtò, di 
nanzi ali’ isola di Sant' Onorato,.ua br.k 
italiano che riportò leggiere avaria è fu 
timorchiato nel golf: Sant “Ji 
procede alle riparazioni, 


Lo) 
t inglese Ramainandro. 1 mis- 
sionari: avevano potuto fuggire. Sei- 
cénto soldati francesi furono inviati a 
sottomettere gli insorti. 


A sottoscritto, dovendo riti 
usò Stabilimento 


porta Poscolle è stato discretamente fèr. |: 


ito. di furaggi. See 
Le domande però sono sempra limi 
tate ed a prezzi fermi; i 
Ecco come si quotsrona al quisfale 
i fienì vendut . da 
Fieno di L quà dell'alta da L37508 499 
» 


HE a. 


2 200234 
2 $&—3450 


: 
i 
i 
È 
è 


Spero 0 n Dr o Mr 


LA POPOLAR 


Associazione di Mintsis Ass'envazione nolla vita deli 
FONGATA 1iC MILANO SOVTO 16, PA 


“DEGLI ISTITUTI DI CREDITO POPOLARE È DI RISPARMIO 


PREKIATA CON MEDAGLIS PERE ALE MEFORIZIONE GPERAÎA DI ® 
ee RETAIL RE GENIN 
n : Presidente. cnorario 
Comm LUIGI LUZZATTI «x minletro dell Fasoto 
TARIFFE MINIME 


ii 


; SE 


î 
3 


fe classi della popolazione.: 


de 
3g 


Agente Generale in Udine, Si 


AVVISO. È 


I conduttore dell’ Osteria AI Poste 
Pecile avverte la sua rispettabile clien- 
tela che si trova fornito di eccellenti 
vini ai seguenti prezzi: 

Raboso fino al litro Cent. 99 
Nestrano di Terzo » » S90 
» di Moruzzo » "e 
co 


» » » 
Binco » » se 


Servizio di cucina inappuntabile. 
Antonfo Sopracasa. 


OFFELLERIA 


GIUSEPPE TORTORA 


Udine, Via Daniele Manin N. 4. 
H..sottoscritlo si pregia avvertire la 


» 
3 
I 


| stia numerosa Clientela che col giorno 


di Domenica 15 corr... terrà în pronto 
i rinomati Ranettoni uso Milano, 
perfettamente confezionati, 

Giuseppe Tortora. 


Negozio cappelli nazionali 


ed esteri. 
Udine — Via Cavour 8 — Udine 


Il negozio della sottoscritta D.tta fu 
or ora r.fornito d’un grandioso e ‘sva- 
Fiatissimo assortimento di cappelli das. 
soluta novità, 

Le primarie fabbriche tanto Nazionali 
che Estere seno rappresentate coi loro 
migliori. prodotti, e cioè : cappelli a ci- 
liudro — gibus — catramati e flessibili, 
assortimento di berrettà; e cappelli da 
sacerdote. 

Specialità cappelli duri a catrame per 
sole L, 4. sii 

Soeciahtà cappel: fl:ssibli Drappés e 
Velloutéz, marca Flector non Franger 
da L. 1.50 a L. 3 50. 

Detta merce insuperabile per finezza 
ed accuratezza di lavoro, assicura la 
massima sua durata, e presenta poi il 
Rrande vantaggio di una modicità di 


CAPO D'ANNO. — 


GI giorno 10 ‘And: | sotlrindicati signori 
Emiho Cremose el Oltivio Lenisa, animati 
dallo 8pien lido esito ch'chbero 1 toro: Panct 
f@ni (iso Milzno} squisitamento. confezionati 
‘stano dall'anno. decorse, oggi, migliorati :an- 

i. al.loro?. Glenti, si» 


, CREMESE è LENISA 
h Via Cavour.N.3:: 


N di: Chiraegta-Ostetrici, 

Alattiedellè derbè ogni gi 

03 pom: Venezia, Santa Ma 
Fondamenta Fenica, N, 2537. 


deì Giglio, 
avi 


Guida pratica della ferrcvio 
{vedi avviso in Wa Bugina). 


LA «POPOLARE» è una vere Società di Mutuo Syccotso per. iatte î 


$ Nel 1894 che fu sofo 1:5.° esercizio, la S'opialare «bbo dii 
duzione di b:n 4 milifoni:e mezzo di Hire. 9 x 


figa Famea — Via Daniele Ma rig 1 


9 
de E} 00Seo 4} c0@}o0 dl} cere tl] oe fire ii see ie 


biscottini Delser 


Restituzione dei Risparmi secondo Îl:-Bistema' Cooperativo 
° ° nane PR GERME i 7 
PREMI PAGASILI IN RATE MENSILE 
pe e ese ET 


ASSICURAZIONI SENZA. VISITA MEDICA 


a lire UNA al mese - i 


3 
è. 
i 
3 


consiglia clio fem 6 ogli ” 
opers soguenti, colla quali ognuna può mattoto inziarto» 
ina minuscola mo compilata dibliatacai : 


ittito ed ari 
fa cgnt ento Eli cb og inse: 
in ogrilracia della scibile e della vi 

vale ieg L-20 «E ti sora Hbro per lutit; 


euro) 
lo Scartazilal “DI 
a 
si i L’aangopotari uelantc Ltara ri; giuridici, SOENGk 


0a 
‘netistizi o Spocdali: Ogni persona trovarà $ompre tra, e39i qw 
Gsnuale sulla siatoria'eNaJo intarox1a; Gatalego grato: 


Sglondido gi 
spuento di lavori lemmi 


l 


Chi è che non fa qualche regalo. 
casione delle feste natalizio: 
Se non alfro, pel piacere ‘di’ vedersi in. 
forno, in que’ giorni solenni, tutta .la-fa. 
miglia lieta e contenta. Per oltaners-cià; 


IL MIGLIOR REGALO 
i sono i 


“la cosa più squisita, nel genere, che finora 
‘siasi fabbricala; cosichè sì mandana, in 


tuita italia ed hanno ia’go smereti 


all'estero; 


n-Udino è nella Provini 
da tulti gli offellieri e droghieri. 
Ocdinazioni dirette: ; 


È eleganti, scudo’ di tabi 
sogni idi-madreperia; meccanica fina 
guiti dai migliori vi della dit 

















‘aFVRIA DEL SRIULI 


RIsigueramesie psc li sasiro Miaraaia-prassa-i wlibia- pravssv? di” 
— GEROVA Piazza Fasiano Narssa, — P&SISI Sus de Wiubeago, 





Le Toss, Catari, Rronchiti 
a malaltio di BGLÀ « BETFTO 
fn generale si guariscono subito s vere 


| PILLOLE DI 


SP Hlegonte fincone di 0 pilivie Lire EVA, presso tette. le Farmacie. 












-TOSSI- TOS 


- Pertossi - Costipazioni - Abbassambnto di’ voce, 


PASTIGLIE sue CODEINA ac dote, BECHER 


Da nén confondersi con le numerose contraffazioni malte volle dannose alla sa ule. i 
Ugo! pesuglia coutisno un terzo di centigramme di Cede na; Ì magici quindi pos; 
iuttare la dose all'età e esrattore Nisico del inaiato, Nurmalianto sì preodono : 


stà di 19 a 12 ai giorno, i 
Scatola graode L. £ s@ cad, Scatola piccola L. &csl i 
Miliani di scalole vendute in 28 anni di ‘consumo la telle le parti del mondo 


DIFFIDA 


La Ditta A. MANZONI 6°C. nnica concessionatia dalla dille Pa- 
stiglia 4: siserva di agire in giud.zio coniro i contraffatori, e, a 
garanzia del pubblico, sppiica la sua firma sula. fasoletta e sul- 
1° istruzione avvertendo gii ncqurrenti di respingere le scatole 


che n6 sono prive. 
Dal i. Novembre 1843 le scatole portano esternamente anche 


fa nostra marca depositata, 


Doposito ganerale per l'Italia presso A. NI AIIZZGINE e Ci. chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo, if; Roma, Via di 


Gi Pistra, 91, ed in tutte lo primarie fsrmacie d' Halta, Oriente a America. 
Si spediscono evuogge contra assegno 0 verso rimessa di vaglia postale con | aggianta di Cent, 25 per l'affranenzione. 
in Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minizini — De Girolami. 


PASTIGLIE 

men TOSSE 
ms tt. \ nomi 

i CI dà R-medio « fficacissimo con- 

An sigliato dai medici p'ù autorevoli 
“7 Concessionari per la fabliricazione e per fa vendila 

G. BO NAVIA E FIGIIO 


Stabilimento Chim.- Farmaceutico BOLGGIA 
Trovansi in tatto le principali Farmacie: 











‘ecc. 
























aucedini - Raftreddori 










































Specialità di A. MIGONE & C. 


i 
i call 








Il CHRONOS è il miglior Almanacco cro- 
molitografico» profumato disinfettante per 
portafogli. 

R' il più gentilo o gradito regaletto cd omaggio 
che si possa offiire alle signore, a'gnorine, colle- 
giali ed a qualuaque ceto di person», benestanti, 
agricoltori, commercianti od industriali; in occa- 
sione di fine danno, dell’enomastico, del natali. 
zio, nelle festo da balin ed n ogni altra occasione . 
che gi usa fare dei regali, e como tale è un ricordo 
duraturo perchè viene conservato anche per il sco 
soave @ persistonte profumo, durevole più di un 
anno, a per la sua elega: za e novità artistica dei 
disegni. 

Contiona poi molte notizie importanti sui rego» 
famonti postali è tetegrafici. Insomma il CHRANIS 
è un vero giciallo di bellezza e d' otiltà, indi- 
Rpensabile n qualuque persona. 


Pei sofferenti di Calli 


SEA 


al 


di 


Ea) 


Pei sofferenti 


la copia Ù dossina, 
., Milano, da tutti î Cartolai 









= 3 
Si tende a ceni 
da A MIGONE è 
o Neguzianti di Profumeri:. Per e spedizioni a 
mezzo postale raccomandato cent. 10 tn piis. 
Si ricevoro in psg-mento anclie francobolli. 
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In Udino presso i parrnechieri e prefomisri 
LANG e DEL NEGRO 
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Nliprscsssssescafibstassssas: rffrosossssssoss ttt renti 


GUIDA PRATICA — 


DELLE FERROVIE 
sogfiizpoo 


Gulda Pratica per conoscere fa distanze chilometrica da Udine a fultte fe Ciuà 
e Capiluoghi di è ircondario nei tegas d' Scalia, tanto per quelli ove estate ferrovia 


come per quelli ove non esiste. — Prezzi fatti di viaggio sulie ferrovie in 8. BF. e BE. 
224 di trasporto delle merol; classificazione delle stesse; 
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SITI SETTI I 








(uova lierivsio dal CREOSÒTO di Foggio) 
— Euiel preparatori DONFE' 
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IC58S i 
fmesé Fusa 10 &lSaensaie 








sesti di Colsaas, è soieuti fcamento 
pregare: a l08898, È FCRROIERISENI pre. 
va a diconosciore dal Magie. lalla è 
mando che. CRREOSONE, 0 quad | 
sui derivati, spiegano aolia messia di gela 
Pb 
SR, 


proprietà cursfive Coste valle 
quelle del componti di Cateume 
£ ADARE Ohimiol. — Milano. Heel 






® ® 1 ® f 
Vinicultori 
Tutti i vini verranno n.igliorati o correlli col Preparati Enolagioî 
di proprietà, dal è 


LABORATORIO BCONOMICO-SPERINENTALE DI TORINO 


88 - tia Aisza - 88 
SERIE RZ re 


Hi varo PREPARATO CONSERVATORE DEI VIII, unico prudotto per mantenere gue 
stento noi vini, Forza alcsalics, Fragranze, Limpidazza è par sarentirit se eegoi 
a iuogì viaggi 0 travoraato di mare. È Vial prodatti cen va difettose 24 1 VAR 
vengono migliorati a mantenuli erni, mafran a soli con ii Preparato Candefvatbre. 

Dose per ettolitri 15 L, TRE. 


PREPARATO CHIARIFICATORE DEI VINI, La una polsoza ehiarificanto superiore af 
ogni aitro compuato, ed è Visì nom aubiràuno nessuna diminuzione nei fore pria. 


cipli fasi. * 
Dose per 10 eltelitri di vino Liro QUATIR. 


PREPARATO DISACIDIFICANTE — iisana con prontezza | vidi guasti da spunto @ da 
acescenza (avido acotcso) è ritorna hd ossi la limpidezza parfotta ed il'sapore pri- 


ipso, 
Dose per 10 ettolitri di vina Lire QUATTRO, 


ENCUIANINA IN POLVERE, ugica sostanza colorante proporata coo slemonti a- 
stratti dalle uve, od è Ia sola cho sia permossa dal regolamenti.d’ igiane. Dost par 
ettolitri 2 a 3 di .vioo L, 4. Phat ate . 

AROMA in polvere, per preparare !l vero Vino Vermonth. Chiiiato di Torina. Sca- 
tolo a dose per litri 12 con lstrarione o 12 Etichette per le bottiglia L.' E. franco 
ovunque, 

AROMA FERNET IGIENICO per le Famiglo di campagna o residenti In Inoghi di 
masiaria, onde provradersi uno squisita Fernet-amare. ° 

Scatola a dose per litri soì, con istrazione o @ Etichette per bottiglio E, 1,69 
franco ovunque, 

L’omandare il listino “egîì Estratti concentrati, per Lianorh, Rosolli, Selroppi e Acqro 
Gazsse, con l'uso del qual, chiusque, può cos facilità o prontamente latibrienra 
Liquori. Rosolil e Scireppî, proibatì, identici agli orfgiuali, come Alchermes 9, sf. N. 
Bitter, Coguao, Curacao, Fermet uso Branca; Ferre China B. - Chavirensò, Monta - flla- 
cislo, Granatina, Soda (hsmpsgne, Yermentih di : Terino, Rinm, Katafià Narasohino, 
Vaniglia, cco. Kteri ed Essenze per Vini fini o Vini artificiali. SIE 


Esito garantito - Risparmio 50 per cento. 


I nostri preparati sono ia rendita prestò “tultà ‘le prizcipali* 
ovunque, Za 





Indirizzaro le corrispondenze e vaglia al Laboratorio Eanchimico, Via.Mizza, 
33, Torino. /Non si risponde nei giorni festivi). : 









PRIMARIE. AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI I PAESI. È l'alimento 


maggiormento diffuso: «I il più apprezzato pei bambini e gli ammai 






5 
diplomi 
d'onore 





sontiénocil miglior latte delle “Alpi Svizzere: 

Lo FARINA LATTEA NESTLÉ 
è ili facilissima digestione. 

La FARINA LAT 
evita i vomiti e la diarrea, sa 

ta FARINA-LAT.TEA. NESTLE 
facilita lo slattamento e la dentizione. È 

La FARINA LATTEA: NESTLÉ 
vien presi con piacerè dai bambini,‘ 


La FARINA LATTEA NESTLE 


6 di prepiarazione facile e rapida. 
La FARINA LATTEA NESTLÉ 


rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor» 
ché quest'ultimo viene a mancare. È 


Cos FARÌNA LATTEA NESTLÉ 


__La FARINA LATTEA RESTLÉ è specialmente d'un grande valore darante i calori 
estivi allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestiniali. 
RIE. 
Si 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROG 
aaa 


Premiata 


fonderia campane 
we 


Francesco Broili 


UDINE — GORIZIA 




















TE TO asa 8 di Le di viaggiatori. — s'apolasione $$ 
morsie e regole che riflettono traspare merel e di viaggiatori. — . pola: È % 
22° delle Province, Città e Circondari. — Nanesfele delle veuvinele gui gua e nea LA fornitore della società 
2° del ircondari di ogni Previnela; quantità de andamenti, de averi, del Cel- . . 
Îî fegl'elettorali delle razioni. «Unione Cattolica » 
be Questa Guida è corredata d’ana Carta ra fica la cai sone seguate tutta le Sirade Vienne. 
2° Werrate percorse dai treni diretti. S f < SGRINIE 
aa [uviare Cartolina-Vaglia di LL | alla Dilta fili Tosolini B ne fara Spedizione a pa atame fusioni e rifusioni di campane d' ogai peso @ accordo 
# AA n sE Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 
hd . ese x 
Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da convenirsì, si eflel- 
si ® z a è 8 ni prima rata, da convonirsì, sì é 
s fr anca di pol to a domicilio. s tuerà dopo il collaudo, cioà quando le campane siene trovate ip perfatto 
EA i sconcerto, armonieso e senoro, ‘ Da ghess 
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La Farina lattea Nestlé vien raccomandata da oltre 25 anni dalle 





FARINA LATTEA NESTLE = 





TEA NESTLÉ 

























































































